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1. SCOPO 
La Procedura di GesƟone delle Segnalazioni – c.d. Whistleblowing (di seguito “Procedura”) ha la finalità di 
regolare il processo di gesƟone delle Segnalazioni, nelle sue diverse fasi: ricezione della Segnalazione, 
valutazione della stessa e traƩamento/esito, da chiunque inviate o trasmesse, secondo modalità aƩe a 
garanƟre la tutela della riservatezza dell’idenƟtà del Segnalante. 
SI.ES. S.r.l. (di seguito anche “la Società”) si impegna a tutelare, nei termini e con le modalità che verranno 
precisate, coloro che abbiano effeƩuato, in buona fede, una segnalazione di violazioni di disposizioni normaƟve 
nazionali o dell’Unione Europea, di cui siano venute a conoscenza nel proprio contesto lavoraƟvo. 
RispeƩo a Segnalazioni effeƩuate da soggeƫ che abbiano dichiarato le proprie generalità e che risulƟno in 
malafede e/o che si dimostri abbiano contenuto calunniatorio o diffamatorio, la Società si riserva di aƫvare 
nei confronƟ del Segnalante le misure previste nel sistema disciplinare aziendale (vedi Sistema Sanzionatorio 
Disciplinare) nonché di valutare eventuali azioni di tutela legale. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
La Procedura si applica a SI.ES. S.r.l..  
La gesƟone delle segnalazioni e il relaƟvo traƩamento dei daƟ è effeƩuato da SI.ES. S.r.l. nel rispeƩo delle 
prescrizioni di legge applicabili. 
La presente Procedura di Segnalazione non si applica alle comunicazioni di caraƩere commerciale (ad esempio, 
reclami).  
In linea generale, la Società esorta i propri dipendenƟ a risolvere eventuali controversie lavoraƟve, ove 
possibile, aƩraverso il dialogo, anche informale, con i propri colleghi e/o con il proprio responsabile direƩo. 
 
3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 - Legge 30 novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reaƟ o irregolarità 
di cui siano venuƟ a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (c.d. Legge sul 
Whistleblowing), la quale ha stabilito: 

• gli aspeƫ di tutela del dipendente che effeƩua una segnalazione; 
• gli obblighi degli EnƟ e delle Società in termini di non discriminazione dei SegnalanƟ e la tutela della 

riservatezza degli stessi; 
• la necessità della presenza di uno o più canali che consentano ai soggeƫ segnalanƟ di presentare le 

segnalazioni, garantendo la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante (modalità informaƟca); 
• il divieto di aƫ di ritorsione o discriminatori nei confronƟ del Segnalante per moƟvi collegaƟ alla 

segnalazione; 
• la necessità di prevedere nel sistema disciplinare sanzioni nei confronƟ di chi viola le misure di tutela 

del Segnalante, nonché di chi effeƩua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 
Il legislatore ha, altresì precisato che le eventuali condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del d.lgs. 231/2001 ovvero 
le violazioni del Modello di Organizzazione e GesƟone della Società, delle quali il soggeƩo Segnalante sia venuto 
a conoscenza in ragione delle funzioni svolte, debbano essere circostanziate e fondate su elemenƟ di faƩo 
precisi e concordanƟ. 
- Direƫva Europea sul Whistleblowing (2019/1937), la quale ha previsto che tuƫ gli StaƟ Membri adoƫno 
specifiche previsioni normaƟve riguardanƟ la protezione degli individui che riporƟno infrazioni e/o violazioni 
di norme dell’Unione Europea (regolamenƟ, e direƫve comunitaria aƩuate negli StaƟ Membri). Ha, altresì, 
implementato nuovi standard di protezione a favore dei soggeƫ che segnalano illeciƟ di cui siano venuƟ a 
conoscenza, aƩraverso l’introduzione di canali di segnalazione efficaci, riservaƟ e sicuri ed una protezione 
efficace dei segnalanƟ. 
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- Decreto LegislaƟvo 24/2023, recante l’AƩuazione della Direƫva UE 2019/1937 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, in relazione alla protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione o delle 
disposizioni normaƟve nazionali (cd. “Decreto Whistleblowing”), il quale ha coordinato ed in parte abrogato le 
norme vigenƟ, prevedendo: 

• l’ampliamento delle segnalazioni che devono essere ricomprese nel perimetro della Procedura (in 
precedenza erano limitate a violazioni di interesse del Decreto LegislaƟvo 231/2001); 

• l’ampliamento dei soggeƫ, di diriƩo privato, tenuƟ all’aƫvazione di un sistema di gesƟone delle 
segnalazioni (tra i quali: soggeƫ privaƟ che, nell’anno precedente, hanno impiegato in media almeno 
50 lavoratori subordinaƟ; soggeƫ privaƟ rientranƟ in parƟcolari seƩori e soggeƫ che rientrano nel 
perimetro del D. Lgs. 231/2001, anche se non raggiungono la media di almeno 50 lavoratori); 

• la possibilità per il Segnalante di divulgare pubblicamente (tramite la stampa o mezzi eleƩronici o altri 
mezzi divulgaƟvi) la segnalazione, in presenza di parƟcolari circostanze; 

• la possibilità per i segnalanƟ di ricorrere a canali di segnalazione esterna qualora ricorrano parƟcolari 
condizioni; 

• l’applicazione di sanzioni nel caso di mancato rispeƩo delle previsioni del Decreto. 
- Codice EƟco; 
- Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01; 
- Organigramma e Mansionari; 
- Decreto LegislaƟvo 231/2001 - Responsabilità amministraƟva delle Società e degli EnƟ; 
- Regolamento UE 679/16 – GDPR ed il D.lgs 196/03 – Codice Protezione DaƟ Personali, così come modificato 
dal D.lgs. 101/2018. 
 
Ai fini della redazione della presente procedura si è, altresì, tenuto conto delle Linee Guida Anac, adoƩate con 
Delibera del 12 luglio 2023, e delle Linee Guida Confindustria, adoƩate il 27 oƩobre 2023. 
 
4. SEGNALAZIONI OGGETTO DELLA PROCEDURA 
La presente procedura riguarda le Segnalazioni che abbiano ad oggeƩo:  
- condoƩe illecite, rilevanƟ ai sensi del Decreto LegislaƟvo 231/2001; 
- violazioni del Modello, del Codice EƟco o delle Procedure, da cui possa derivare un rischio sanzionatorio per 

la Società ai sensi del Decreto LegislaƟvo 231/2001; 
- sospeƫ di violazioni del Modello, del Codice EƟco o delle Procedure, da cui possa derivare un rischio 

sanzionatorio per la Società ai sensi del Decreto LegislaƟvo 231/2001; 
- operazioni societarie o di business per cui si sospeƩa possa derivare un rischio sanzionatorio per la Società 

ai sensi del medesimo Decreto; 
- violazioni di disposizioni normaƟve nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o 

l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza in 
un contesto lavoraƟvo pubblico o privato e, segnatamente: illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili o penali; 
illeciƟ che rientrano nell'ambito di applicazione degli aƫ dell'Unione europea o nazionali indicaƟ 
nell'allegato al d.lgs. 24/2023 ovvero degli aƫ nazionali che cosƟtuiscono aƩuazione degli aƫ dell'Unione 
europea indicaƟ nell'allegato alla direƫva 2019/1937, seppur non indicaƟ nell'allegato al presente decreto, 
relaƟvi ai seƩori relaƟvi a: appalƟ pubblici; servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio 
e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; tutela 
dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e 
benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione 
dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi informaƟvi; aƫ od omissioni che ledono gli interessi 



 Procedura OperaƟva  

GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING 
rev.00 del  

pag. 4 / 16 
 

 

finanziari dell'Unione di cui all'arƟcolo 325 del TraƩato sul funzionamento dell'Unione europea specificaƟ 
nel diriƩo derivato perƟnente dell'Unione europea; aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno, di cui 
all'arƟcolo 26, paragrafo 2, del TraƩato sul funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle 
norme dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuƟ di Stato, nonché le violazioni riguardanƟ il 
mercato interno connesse ad aƫ che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il 
cui fine è oƩenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggeƩo o la finalità della normaƟva applicabile in 
materia di imposta sulle società; 

- sospeƫ riguardanƟ violazioni commesse o che, sulla base di elemenƟ concreƟ, potrebbero essere 
commesse nell'organizzazione con cui la persona segnalante (o colui che sporge denuncia all'autorità 
giudiziaria o contabile) intraƫene un rapporto giuridico di lavoro subordinato o autonomo, pubblico o 
privato, nonché gli elemenƟ riguardanƟ condoƩe volte ad occultare tali violazioni; 

-  condoƩe volte ad occultare le violazioni di cui sopra (ad esempio, mediante occultamento o distruzione di 
prove), 

di cui il soggeƩo sia venuto a conoscenza nel contesto lavoraƟvo (c.d. relazione qualificata). 
 
I comportamenƟ oggeƩo di Segnalazione possono essere: 
- commissivi (con riferimento ad una specifica violazione) oppure omissivi (rispeƩo ai comportamenƟ aƩesi 

o dovuƟ); 
- relaƟvi ad una richiesta di violazione di una delle norme sopra richiamate ovvero alla induzione a 

commeƩerla; 
- idonei a recare un danno o un pregiudizio economico, patrimoniale o anche solo reputazionale, alla Società. 

 
5. AMBITI DI ESCLUSIONE 
Esulano dall’applicazione della presente Procedura le segnalazioni che abbiano ad oggeƩo: 
- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale della persona 

Segnalante (o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile) ovvero che 
riguardino esclusivamente i propri rapporƟ individuali di lavoro o di impiego, ovvero inerenƟ ai propri 
rapporƟ di lavoro o di impiego con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

- contestazioni o richieste avenƟ natura commerciale (es: reclami); 
- le violazioni in materia di sicurezza e difesa nazionale, nonché di appalƟ relaƟvi ad aspeƫ di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspeƫ rientrino nel diriƩo derivato perƟnente dell'Unione europea. 
 

6. SEGNALAZIONI ANONIME 
La segnalazione si considera anonima quando non reca elemenƟ idonei all'idenƟficazione del soggeƩo che l’ha 
inviata.  
Le segnalazioni anonime non sono considerate Whistleblowing. 
Le stesse possono essere valutate e traƩate al più come segnalazioni ordinarie solo se risultano circostanziate 
ed adeguatamente moƟvate, mediante un’esposizione precisa degli elemenƟ essenziali del faƩo segnalato e, 
ove possibile, delle generalità della/e persona/e cui esso è aƩribuito e di coloro i quali sono in grado di riferire, 
nonché, ove possibile, mediante idonea documentazione a supporto. 
In ogni caso, le segnalazioni anonime saranno registrate e archiviate e la documentazione ricevuta sarà 
conservata. Laddove successivamente il segnalante anonimo dovesse essere idenƟficato, allo stesso saranno, 
infaƫ, garanƟte le tutele previste per il whistleblower. 
Non possono, invece, essere valutate segnalazioni anonime generiche o approssimaƟve. 
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7. DESTINATARI 
 La presente Procedura si applica a tuƩo il personale di SI.ES. S.r.l., e, più nel deƩaglio a: 

 VerƟci aziendali e componenƟ degli organi sociali di SI.ES. S.r.l.; 
 AzionisƟ e persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza 

della Società o di una sua unità organizzaƟva dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché 
persone che esercitano, anche di faƩo, la gesƟone e il controllo della stessa; 

 Persone soƩoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggeƫ innanzi elencaƟ; 
 Tuƫ i lavoratori subordinaƟ; 
 Collaboratori, partner, clienƟ, fornitori, lavoratori o collaboratori che forniscano beni o servizi o 

realizzino opere in favore di terzi, consulenƟ, soci, azionisƟ, liberi professionisƟ, volontari e 
ƟrocinanƟ/stagisƟ e, più in generale, chiunque sia in relazione d’interessi con la Società (i “Terzi”), 
retribuiƟ e non retribuiƟ; 

 Tuƫ i soggeƫ sopra indicaƟ, anche quando il rapporto di lavoro sia terminato, se le informazioni sono 
state acquisite durante il suo svolgimento, nonché quando il rapporto non sia ancora iniziato e le 
informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante la selezione o in altre fasi precontraƩuali. 

 

8. IL PROCESSO DI WHISTLEBLOWING 
 

8.1 I CANALI DI SEGNALAZIONE 
Ferma la possibilità di effeƩuare denunce all’Autorità Giudiziaria e contabile, per le aƩribuzioni di rispeƫva 
competenza, SI.ES. S.r.l. garanƟsce tre canali di segnalazioni (interna, esterna e pubblica) secondo un principio 
di gradualità, nel senso che le segnalazioni esterne all’ANAC e quelle pubbliche possono essere effeƩuate solo 
in presenza di precisi requisiƟ e presupposƟ, mentre sono da privilegiare le segnalazioni c.d. interne. 
La segnalazione può essere interna e pervenire: 

• in forma scriƩa, con modalità informaƟche, aƩraverso casella di posta eleƩronica dedicata e gesƟta 
dall’OdV; 

• in forma scriƩa, mediante posta raccomandata indirizzata all’Organismo di Vigilanza c/o la sede 
operaƟva della Società, sita in Pero (MI), via Don Luigi Sturzo, n. 3 - CAP 20016; in tal caso, la 
segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse, includendo, nella prima, i daƟ idenƟficaƟvi del 
segnalante, unitamente ad un documento di idenƟtà; nella seconda, l’oggeƩo della segnalazione ed 
eventuali documenƟ; entrambe le buste devono poi essere inserite  in una terza busta, riportando, 
all’esterno, il desƟnatario (OdV di SI.ES. S.r.l.); 

• in forma orale, mediante linea telefonica dedicata al n.3493629164, gesƟta in via esclusiva dall’OdV; 
al momento della ricezione della segnalazione, la telefonata verrà documentata mediante resoconto 
deƩagliato e il contenuto dovrà essere controfirmato dal segnalante, previa verifica ed eventuale 
reƫfica. 

 In forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro direƩo con l’OdV, fissato 
entro il termine di 15 giorni. 

Quando, su richiesta del Segnalante, la segnalazione è effeƩuata oralmente nel corso di un incontro fissato con 
l’OdV, l’incontro, previo consenso della persona segnalante, è documentato mediante registrazione su un 
disposiƟvo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale scriƩo. In caso di verbale, la 
persona segnalante deve apporvi la propria soƩoscrizione e allo stesso viene rilasciata copia del verbale. 
Ove la segnalazione dovesse pervenire ad un soggeƩo diverso da quello indicato, essa deve essere trasmessa, 
entro seƩe giorni dal suo ricevimento, al soggeƩo competente (OdV), dando contestuale noƟzia della 
trasmissione alla persona Segnalante e senza che ne venga traƩenuta copia. 
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Il segnalante può effeƩuare, inoltre, una segnalazione esterna, aƩraverso i canali aƫvaƟ dall’Autorità Nazionale 
AnƟcorruzione (ANAC) solo se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguenƟ condizioni: 

 il canale di segnalazione interna non sia aƫvo ovvero, anche se aƫvato, non risulƟ conforme a quanto 
previsto dalla normaƟva; 

 ove abbia già effeƩuato una segnalazione interna e la stessa non abbia avuto seguito; 
 se vi siano fondaƟ moƟvi di ritenere che, se fosse effeƩuata una segnalazione interna, alla stessa non 

sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare il rischio di 
ritorsione; 

 qualora abbia fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse. 

La segnalazione all’ANAC potrà essere realizzata tramite piaƩaforma informaƟca ovvero anche in forma orale 
aƩraverso linee telefoniche o sistemi di messagisƟca vocale, ovvero, su richiesta del Segnalante, mediante un 
incontro direƩo fissato entro un termine ragionevole; le modalità di accesso a tali canali sono specificaƟ 
dall’ANAC sul proprio sito web.  
 
Infine, il Segnalante può effeƩuare una divulgazione pubblica, beneficiando della protezione prevista per le 
segnalazioni interne/esterne solo qualora, al momento della divulgazione pubblica, ricorra una delle seguenƟ 
condizioni:  

a) la persona segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 
effeƩuato direƩamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dalla 
normaƟva e non è stato dato riscontro nei termini previsƟ in merito alle misure previste o adoƩate per 
dare seguito alle segnalazioni;  

b) la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse;  

c) la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 
rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 
concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distruƩe prove oppure in cui vi sia fondato 
Ɵmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto 
nella violazione stessa. 

 

8.2  REQUISITI DELLA SEGNALAZIONE 
Le segnalazioni devono essere circostanziate, fondate su elemenƟ di faƩo precisi e concordanƟ, nonché avere 
un grado di completezza ed esausƟvità più ampia possibile. 
Il Segnalante, ove possibile, è tenuto a fornire tuƫ gli elemenƟ disponibili e uƟli a consenƟre ai soggeƫ 
competenƟ di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e accertamenƟ a riscontro della fondatezza dei 
faƫ oggeƩo di segnalazione, quali: 

 i daƟ idenƟficaƟvi del segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita), con allegazione di un valido 
documento di idenƟtà, nonché un recapito cui comunicare i successivi aggiornamenƟ; 

 una chiara e completa descrizione dei faƫ oggeƩo della segnalazione; 
 le circostanze di tempo e di luogo in cui sono staƟ commessi i faƫ oggeƩo della segnalazione; 
 le generalità o altri elemenƟ che consentano di idenƟficare il/i soggeƩo/i che ha/hanno posto in essere 

i faƫ segnalaƟ (ad es. qualifica, sede di servizio in cui svolge l’aƫvità); 
 gli eventuali documenƟ a supporto della segnalazione; 
 l’indicazione di eventuali altri soggeƫ che possano riferire sui faƫ oggeƩo di segnalazione; 
 ogni altra informazione che possa fornire uƟle riscontro circa la sussistenza dei faƫ segnalaƟ. 
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Affinché una segnalazione sia circostanziata, tali requisiƟ non devono necessariamente sussistere 
contemporaneamente, in considerazione del faƩo che il segnalante può non essere nella piena disponibilità di 
tuƩe le informazioni richieste. 
È indispensabile che gli elemenƟ indicaƟ siano conosciuƟ direƩamente dal segnalante e non riportaƟ o riferiƟ 
da altri soggeƫ; ove il segnalante non avesse una conoscenza direƩa, è indispensabile che indichi il soggeƩo 
da cui ha appreso i faƫ esposƟ. 
E’, inoltre, richiesto che il segnalante indichi espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia di 
Whistleblowing (ad esempio, inserendo la dicitura “riservata all’OdV”). 
La segnalazione è da ritenersi inammissibile per: 
- mancanza dei daƟ essenziali della segnalazione; 
- manifesta infondatezza degli elemenƟ di faƩo riconducibili alle violazioni Ɵpizzate dal legislatore; 
- esposizione generica dei faƫ, tali da non consenƟrne la comprensione; 
- produzione di sola documentazione, senza la segnalazione vera e propria di violazioni. 
 

8.3 GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 
Le segnalazioni ricevute devono essere traƩate in maniera riservata, adoƩando modalità di verifica idonee a 
tutelare il Segnalante nonché l’idenƟtà e l’onorabilità dei soggeƫ segnalaƟ. 
Il soggeƩo preposto a ricevere e traƩare inizialmente le segnalazioni (OdV) deve: 

 rilasciare alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro seƩe giorni dalla data 
di ricezione; in assenza di indicazione di recapiƟ da parte del segnalante cui inviare l’avviso di 
ricevimento, la segnalazione verrà traƩata come segnalazione ordinaria e non come segnalazione 
whistleblowing; 

 mantenere, ove possibile, interlocuzioni con il Segnalante, potendo anche richiedere integrazioni ove 
ritenute necessarie; 

 dare seguito, secondo diligenza, alle segnalazioni ricevute; 
 fornire un riscontro sulla segnalazione entro tre mesi dalla data di ricezione, comunicando al 

segnalante (i) l’avvenuta archiviazione della segnalazione, moƟvandone le ragioni; (ii) l’avvenuto 
accertamento della fondatezza della segnalazione e la sua trasmissione agli organi interni competenƟ; 
(iii) l’aƫvità svolta e/o quella che si intende svolgere, ove non conclusa (in tal caso, verrà comunicato 
al segnalante anche l’esito definiƟvo successivo); 

 garanƟre che vi siano informazioni chiare sui canali di segnalazione, sulle procedure e sui presupposƟ 
per effeƩuare le segnalazioni interne, nonché sui canali, sulle procedure e sui presupposƟ per 
effeƩuare le segnalazioni esterne. Le suddeƩe informazioni devono essere esposte e rese facilmente 
visibili nei luoghi di lavoro, nonché facilmente accessibili sul sito internet aziendale. 
 

8.4  VALUTAZIONE PRELIMINARE 
TuƩe le segnalazioni, fondate o infondate, precise o generiche, devono essere valutate preliminarmente 
dall’OdV che, per il ruolo ordinariamente svolto, possiede i requisiƟ di imparzialità (intesa come mancanza di 
condizionamenƟ e pregiudizi nei confronƟ delle parƟ coinvolte) e di indipendenza (intesa come autonomia e 
libertà da influenze o interferenze da parte del management) necessari, oltre che adeguata formazione. 
Nelle aƫvità di verifica preliminare, l’OdV potrà avvalersi del supporto di altre struƩure della Società o di 
consulenƟ specializzaƟ, in base alle specifiche competenze richieste in relazione al contenuto della 
Segnalazione oggeƩo di verifica. 
In tal caso, viene garanƟto l’oscuramento di ogni Ɵpologia di dato che possa consenƟre l’idenƟficazione della 
persona segnalante o di ogni altra persona coinvolta. Tuƫ sono tenuƟ all’obbligo di riservatezza. Qualora i daƟ 
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idenƟficaƟvi del segnalante siano necessari per l’indagine condoƩa da soggeƫ esterni, sono inserite specifiche 
clausole contraƩuali volte ad estendere i doveri di riservatezza e confidenzialità anche ai terzi coinvolƟ. 
Se vi è necessità di avere dal Segnalante ulteriori informazioni, può essere richiesta un’integrazione. 
 
In caso di segnalazioni riguardanƟ l’OdV (che, nel caso di SI.ES. S.r.l., è organismo monocraƟco), il segnalante 
può indirizzare la segnalazione direƩamente all’Organo AmministraƟvo, il quale – verificato il confliƩo di 
interesse – non informerà l’OdV circa il contenuto e non richiederà allo stesso di svolgere alcuna aƫvità. 
L’Organo AmministraƟvo, dopo aver valutato se la Segnalazione interna sia corredata dalle informazioni 
necessarie per verificarne preliminarmente la fondatezza e poter avviare le successive aƫvità di 
approfondimento, esegue l’istruƩoria avvalendosi delle competenze aziendali e, se del caso, di consulenƟ 
specializzaƟ. L’istruƩoria segue l’iter descriƩo nella presente procedura. La decisione finale è formalizzata 
aƩraverso delibera scriƩa. In tal caso, comunque, il segnalante che intenda segnalare condoƩe a carico 
dell’OdV può indirizzare la segnalazione anche direƩamente all’ANAC. 
L’OdV non  potrà rivelare l’idenƟtà del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi,  
direƩamente  o  indireƩamente, tale idenƟtà, senza il consenso espresso del Segnalante, a persone diverse da 
quelle competenƟ  a ricevere  o  a  dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a traƩare  tali  
daƟ  ai  sensi  degli arƟcoli 29 e 32,  paragrafo  4,  del  Regolamento  (UE)  2016/679  e dell'arƟcolo 2-
quaterdecies del codice in materia di protezione  dei daƟ personali di cui al decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, 
n. 19. 
L’OdV, al termine della verifica preliminare, archivia le segnalazioni non circostanziate ovvero quelle che, in 
base alla descrizione dei faƫ e alle informazioni fornite dal Segnalante, non consentano di oƩenere un quadro 
sufficientemente deƩagliato da poter avviare ulteriori approfondimenƟ per accertarne la fondatezza, nonché 
quelle manifestamente infondate o inammissibili perché carenƟ dei requisiƟ essenziali o presentate da 
soggeƩo non legiƫmato o avenƟ ad oggeƩo ambiƟ non compresi nella presente procedura.  
L’OdV è tenuto ad annotare la segnalazione interna e le aƫvità effeƩuate a seguito della sua ricezione nel 
Registro delle segnalazioni (informaƟco) e a darne conto nel reporƟng annuale all’Organo AmministraƟvo, 
garantendo la riservatezza dell’idenƟtà del Segnalante e dei soggeƫ segnalaƟ. 
Nel Registro delle segnalazioni devono essere annotaƟ: 

• giorno e ora della segnalazione; 
• soggeƩo segnalante; 
• oggeƩo della segnalazione; 
• note; 
• stato della segnalazione (da compilare ad ogni fase del processo, ad es. istruƩoria preliminare, istruƩoria 

e comunicazione delle evidenze emerse, archiviazione). 
Nel medesimo Registro devono essere conservaƟ, con adeguaƟ sistemi di protezione, tuƫ i documenƟ inviaƟ 
dal segnalante ovvero acquisiƟ in fase istruƩoria, i verbali dell’OdV all’uopo redaƫ, i verbali delle eventuali 
audizioni di soggeƫ e comunque tuƩa la documentazione relaƟva alla segnalazione. 
Le segnalazioni interne ricevute sono conservate per il tempo necessario al traƩamento della segnalazione e 
comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 
segnalazione nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza di cui all’arƟcolo 12 del d.lgs. 24/2023 e del principio di 
cui agli arƟcoli 5, paragrafo 1, leƩera e), del Regolamento (UE) 2016/679 e 3, comma 1, leƩera e), del decreto 
legislaƟvo n. 51 del 2018. 
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8.5  FASE ISTRUTTORIA 
Qualora, a seguito della verifica preliminare, l’OdV abbia stabilito che la segnalazione, essendo adeguatamente 
circostanziata e corredata da evidenze di cui è stato possibile verificarne l’autenƟcità, lo stesso OdV fissa una 
data per la traƩazione istruƩoria di quanto ricevuto. Successivamente: 

 classifica la Ɵpologia di Segnalazione e il potenziale ambito normaƟvo (es. D.Lgs. 231/01, 
anƟcorruzione, riciclaggio, diriƩo dell’Unione, etc.); 

 effeƩua specifiche aƫvità di accertamento (tra cui: analisi della documentazione eventualmente 
allegata alla segnalazione; audizione delle persone coinvolte) avvalendosi eventualmente delle 
struƩure aziendali in base alle specifiche competenze, oppure di consulenƟ esterni, ove necessario (si 
richiamano integralmente le tutele indicate nel paragrafo precedente in ordine alla riservatezza); 

 informa i soggeƫ apicali, che potranno formulare all’OdV raccomandazioni in merito alla gesƟone della 
segnalazione; 

 valuta, eventualmente anche con il supporto di legali esterni, iniziaƟve da intraprendere a tutela degli 
interessi della Società (ad es. azioni giudiziarie, denuncia, sospensione/cancellazione di fornitori 
dall’Albo fornitori, recesso contraƩuale); 

 può richiedere che venga svolto un audit, avvalendosi eventualmente di soggeƫ specializzaƟ; 
 decide se e quali raccomandazioni formulare per iscriƩo nei confronƟ del management delle funzioni 

interessate e se sussistono elemenƟ per sanzionare comportamenƟ illeciƟ o irregolari del personale o 
dei terzi, archiviando così la segnalazione; 

 interrompe le aƫvità di approfondimento qualora, a seguito delle stesse, emerga l’infondatezza della 
Segnalazione. 

 
Sia nella fase preliminare, che in quella istruƩoria, l’OdV garanƟsce: 

 l'imparzialità, l'equità e l'accuratezza dell'analisi e valutazione della segnalazione interna; 
 la confidenzialità delle informazioni raccolte e la riservatezza del nominaƟvo del Segnalante, ove 

fornito; 
 di non uƟlizzare le segnalazioni interne oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse.  

 
 

8.6  DECISIONI  
 A valle della fase istruƩoria, l’OdV assume una delle seguenƟ decisioni: 

a) Archiviazione della segnalazione, senza rilievi, moƟvandone le ragioni; 
b) Dichiarazione di fondatezza della segnalazione, moƟvandone le ragioni; 
b) Redazione di raccomandazioni per azioni correƫve alle funzioni coinvolte; 
c) Sollecito aƫvazione del sistema sanzionatorio e disciplinare; 
d) Formulazione di proposte di provvedimenƟ disciplinari per i soggeƫ coinvolƟ, oggeƩo di segnalazione; 
e) Informazione tempesƟva all’Organo AmministraƟvo per l’adozione delle opportune azioni di denuncia 

all’Autorità Giudiziaria competente nei casi previsƟ dalle leggi di riferimento. 
L’archiviazione della segnalazione viene disposta quando la segnalazione non rientri nella definizione della 
presente Procedura (in tal caso, l’OdV potrà comunque valutare di inoltrare la segnalazione, ove ritenuto 
necessario,  ad altre funzioni aziendali) ovvero si dimostri palesemente infondata o effeƩuata in malafede o 
comunque quando gli approfondimenƟ disposƟ non abbiano consenƟto di superare la iniziale genericità della 
stessa; potrà, altresì, essere disposta l’archiviazione quando la segnalazione riporƟ faƫ già conosciuƟ per i quali 
sia già stata aƫvata la presente Procedura. 
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L’archiviazione deve risultare da un aƩo scriƩo e deve essere comunicata al Segnalante nei termini sopra 
indicaƟ, nonché annotata sul Registro preposto. 
Ogni decisione deve essere comunicata al segnalante coi tempi e nei modi di cui al paragrafo 8.3. 
 

8.7  DOVERI DELL’ODV E FLUSSI INFORMATIVI 
  Per tuƩe le Segnalazioni ricevute, L’OdV deve: 

- nel caso di comportamenƟ penalmente rilevanƟ per i quali SI.ES. S.r.l. sia obbligata a presentare denuncia 
o rispeƩo ai quali potrebbe proporre querela, deve informare tempesƟvamente anche l’Organo 
AmministraƟvo per l’adozione delle opportune azioni; 

- procedere, comunque, a comunicare trimestralmente eventuali segnalazioni pervenute ovvero l’aƫvità 
complessiva di gesƟone delle eventuali segnalazioni; 

- procedere a redigere una relazione annuale sulle aƫvità svolte in tema di Whistleblowing, da presentare 
agli stessi organi sopra indicaƟ.; 

- verificare le Segnalazioni pervenute, con le modalità precisate al paragrafo 6.5; 
- tenere traccia dell’aƫvità svolta, da annotare sul Registro, ivi compresa la decisione finale. 
 

8.8  MODALITÀ DI CONSERVAZIONE 
 Le segnalazioni, le verifiche, le valutazioni e le decisioni dell’OdV in tema di Whistleblowing, nonché le 
(eventuali) raccomandazioni e proposte di applicazione di provvedimenƟ disciplinari, sono conservate e 
archiviate nel Registro delle segnalazioni (informaƟco), in cartelle di rete proteƩe, al fine di garanƟre la 
tracciabilità, la riservatezza, la conservazione e la reperibilità dei daƟ durante tuƩo il procedimento. 
TuƩa la documentazione sarà conservata, salvi gli ulteriori termini di legge nei casi espressamente previsƟ, 
per cinque anni dalla data di chiusura delle aƫvità istruƩorie.  
DeƩo termine potrà estendersi in caso di invesƟgazioni difensive da parte della Società o di indagini ed aƫvità 
ispeƫve da parte dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria, nonché in caso di contenziosi o giudizi, sino 
alla conclusione di tali aƫvità o procedimenƟ. 
 

8.9  AZIONI CORRETTIVE 
Ove l’OdV abbia emanato, a seguito della segnalazione, delle raccomandazioni rispeƩo ad azioni correƫve 
ritenute necessarie, è specifico dovere della/e Funzione/i interessata/e darne aƩuazione.  
L’OdV vigila sull’aƩuazione delle stesse, tenendo informaƟ i soggeƫ apicali. 
 

9. SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 
L’OdV, a seconda dell’inquadramento del soggeƩo a cui si riferisce la Segnalazione (soggeƩo segnalato), 
individua la funzione aziendale competente a procedere con gli eventuali provvedimenƟ/intervenƟ necessari, 
informando l’Organo AmministraƟvo e i soggeƫ apicali interessaƟ e mantenendo comunque segreta l’idenƟtà 
del Segnalante (salvo che nei casi previsƟ dalla legge o su autorizzazione del Segnalante stesso). 
Più precisamente, l’OdV, nel rispeƩo della normaƟva in materia, segnala la necessità di provvedimenƟ 
disciplinari: 

- alla Direzione Risorse Umane, nel caso di sanzioni da applicare nei confronƟ dei lavoratori dipendenƟ 
e dei dirigenƟ; 

- all’Organo AmministraƟvo, per conoscenza. 
 
L’OdV propone l’applicazione dei provvedimenƟ sanzionatori o disciplinari ritenuƟ più opportuni, nel rispeƩo 
della legge, della contraƩazione colleƫva, delle norme interne e del Modello 231. 
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Restano fermi i poteri e le prerogaƟve dell’ODV per le violazioni del Modello OrganizzaƟvo ex d.lgs. 231/2001 
e del Codice EƟco.  
L’organo preposto all’aƫvazione del Sistema sanzionatorio decide quale Ɵpologia di sanzione comminare ai 
soggeƫ che hanno commesso violazioni accertate a seguito della segnalazione interna. 
La sanzione dovrà essere graduata in funzione della gravità del faƩo. 
Nel caso in cui il Segnalante sia co-responsabile delle violazioni segnalate, è previsto un traƩamento privilegiato 
per quest’ulƟmo rispeƩo agli altri co-responsabili, compaƟbilmente con la violazione commessa e con la 
disciplina applicabile. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l’idenƟtà della persona segnalante non può essere rivelata se la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e ulteriori rispeƩo alla 
segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Se, invece, la contestazione risulƟ fondata, in tuƩo o in parte, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenƟtà della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la Segnalazione interna sarà uƟlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 
consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria idenƟtà. In caso di diniego da parte 
del Segnalante, l’OdV archivierà la segnalazione senza che la Società potrà dare seguito al provvedimento 
disciplinare. 
La persona coinvolta può essere senƟta, ovvero, su sua richiesta, è senƟta, anche mediante procedimento 
cartolare aƩraverso l'acquisizione di osservazioni scriƩe e documenƟ. 
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del Segnalante nell’ipotesi 
di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile. 
È altresì sanzionato il comportamento di chi effeƩua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 
infondate. 
Sono fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenƟ sedi, eventuali forme di abuso della 
presente procedura, quali le Segnalazioni interne manifestamente opportunisƟche e/o effeƩuate al solo scopo 
di danneggiare il denunciato o altri soggeƫ e ogni altra ipotesi di uƟlizzo improprio o di intenzionale 
strumentalizzazione dell’isƟtuto oggeƩo della presente procedura. 
Pertanto, quando è  accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 
segnalante per i reaƟ di diffamazione o di calunnia ovvero la sua responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa 
grave, le tutele previste nella presente procedura non sono garanƟte e alla persona segnalante o denunciante 
è irrogata una sanzione disciplinare (anche nei casi di segnalazione o denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o divulgazione pubblica anonima, se la persona segnalante è stata successivamente idenƟficata e ha 
subito ritorsioni). 
 

10. TUTELA DEL SEGNALANTE E MISURE DI PROTEZIONE 
 L’idenƟtà della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, direƩamente o 
indireƩamente, tale idenƟtà non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 
segnalante, a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 
espressamente autorizzate a traƩare tali daƟ 
SI.ES. S.r.l. garanƟsce ai segnalanƟ in buona fede tutela contro qualsiasi azione ritorsiva o comportamenƟ direƫ 
o indireƫ in ragione della segnalazione, che provochi o possa provocare, in via direƩa o indireƩa, un danno 
ingiusto. La tutela contro gli aƫ di ritorsione è estesa a tuƫ i soggeƫ collegaƟ in senso ampio all’organizzazione 
e/o alla persona del segnalante, e segnatamente, ai seguenƟ soggeƫ: 
- Facilitatore, ovvero la persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all’interno del medesimo contesto lavoraƟvo; 
- Persone del medesimo contesto lavoraƟvo del segnalante e che sono legate ad esso da uno stabile legame 

affeƫvo o di parentela entro il quarto grado; 
- Colleghi di lavoro del segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavoraƟvo e che hanno un rapporto 

abituale e corrente con lo stesso; 
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- EnƟ di proprietà del segnalante; 
- EnƟ presso i quali il segnalante lavora. 
La tutela delle persone segnalanƟ si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità giudiziaria 
o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga:  

1) quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 
durante il processo di selezione o in altre fasi precontraƩuali;  

2) durante il periodo di prova;  
3) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto stesso. 
I moƟvi che hanno indoƩo la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanƟ ai 
fini della sua protezione. 
I segnalanƟ in buona fede sono altresì garanƟƟ nell’ipotesi in cui essi, al momento della segnalazione, avessero 
il ragionevole moƟvo di ritenere che le informazioni sulle violazioni fossero vere e che rientrassero nell’ambito 
di applicazione della Procedura. 
La protezione di applica anche nel caso in cui, dopo la segnalazione anonima, il segnalante venga idenƟficato 
e subisca ritorsioni. 
La tutela che SI.ES. S.r.l. garanƟsce consiste in: 
 
  - Divieto di ritorsione e protezione dalle ritorsioni: colui che effeƩua una segnalazione non può subire 
ritorsioni. Ai sensi dell’art. 17 D. Lgs. 24/2023, cosƟtuiscono ritorsioni, tra l’altro: a) il licenziamento, la 
sospensione o misure equivalenƟ; b) la retrocessione di grado o la mancata promozione; c) il mutamento di 
funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello sƟpendio, la modifica dell’orario di lavoro; d) la 
sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; e) le note di merito negaƟve o le 
referenze negaƟve; f) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, 
l’inƟmidazione, le molesƟe o l’ostracismo; h) la discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole; i) la 
mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro a tempo indeterminato, 
laddove il lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa conversione; l) il mancato rinnovo o la risoluzione 
anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine; m) i danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare 
sui social media , o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la 
perdita di reddiƟ; n) l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seƩoriale o industriale formale 
o informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel seƩore o 
nell’industria in futuro; o) la conclusione anƟcipata o l’annullamento del contraƩo di fornitura di beni o servizi; 
p) l’annullamento di una licenza o di un permesso; q) la richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici 
o medici.  
Nell'ambito di procedimenƟ giudiziari o amministraƟvi o comunque di controversie stragiudiziali avenƟ ad 
oggeƩo l'accertamento dei comportamenƟ, aƫ o omissioni vietaƟ nei confronƟ del Segnalante si presume che 
gli stessi siano staƟ posƟ in essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile.  L'onere di provare che tali condoƩe o aƫ sono moƟvaƟ da ragioni estranee 
è a carico di colui che li ha posƟ in essere. 
Inoltre, in caso di domanda risarcitoria presentata all’autorità giudiziaria dal Segnalante se dimostra di aver 
effeƩuato una segnalazione e di aver subito un danno, si presume, salvo prova contraria, che il danno sia 
conseguenza di tale segnalazione. 
I segnalanƟ possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subìto e l'Autorità è tenuta ad 
informare l’IspeƩorato nazionale del lavoro, per i provvedimenƟ di propria competenza. In tal caso, l’onere 
della prova è inverƟto ed è a carico della Società dimostrare che l’aƩo ritenuto ritorsivo non è connesso alla 
segnalazione. L’autorità giudiziaria adoƩa tuƩe le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare la tutela 
alla situazione giuridica soggeƫva azionata quali: il risarcimento del danno, la reintegrazione nel posto di 
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lavoro, l’ordine di cessazione della condoƩa ritorsiva posta in essere, la dichiarazione di nullità degli aƫ adoƩaƟ 
come aƩo di ritorsione. 
 
- Misure di sostegno: sono previste misure di sostegno nei confronƟ dei soggeƫ segnalanƟ, fornite dalle 
società quali: informazioni, assistenza, consulenze a Ɵtolo gratuito sulle modalità di segnalazione e sulla 
protezione dalle ritorsioni sui diriƫ della persona coinvolta. È isƟtuito presso l’ANAC l’elenco degli enƟ del Terzo 
seƩore che forniscono alle persone segnalanƟ misure di sostegno. L’elenco, pubblicato dall’ANAC sul proprio 
sito, conƟene gli enƟ del Terzo seƩore che hanno sƟpulato una convenzione con ANAC. 
 
- Limitazioni dalle responsabilità: non è punibile colui che aƩraverso la sua segnalazione: (i) riveli o diffonda 
informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, relaƟve alla tutela del diriƩo d’autore o alla 
protezione dei daƟ personali; (ii) riveli informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona 
segnalata; (iii) se sussistono fondaƟ moƟvi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse informazioni 
fosse necessaria per svelare la violazione.  
La responsabilità non è tuƩavia esclusa per i comportamenƟ, gli aƫ o le omissioni non collegaƟ alla 
segnalazione o che non siano streƩamente necessari a rivelare la violazione ovvero configurino un’acquisizione 
di informazioni o l’accesso a documenƟ in modo illecito e non autorizzato (ad esempio, mediante accesso 
abusivo a sistema informaƟco). 
 

11.   TUTELA DEL SEGNALATO 
Al segnalato è riconosciuta la tutela della riservatezza della propria idenƟtà, al fine di evitare conseguenze 
pregiudizievoli, anche solo di caraƩere reputazionale, all’interno del contesto lavoraƟvo in cui il soggeƩo 
segnalato è inserito. 
La segnalazione non è sufficiente ad avviare alcun procedimento disciplinare verso il segnalato. 
Ove, a seguito di concreƟ riscontri acquisiƟ a riguardo della segnalazione, si decida di procedere con l’aƫvità 
istruƩoria, il segnalato potrà essere contaƩato e gli verrà assicurata la possibilità di fornire ogni eventuale e 
necessario chiarimento. 
 Il Segnalato non ha diriƩo di oƩenere alcuna indicazione circa l'origine della segnalazione né di ricevere 
indicazioni circa i daƟ personali del Segnalante. Si richiama in proposito quanto stabilito al paragrafo 7. La 
comunicazione delle suddeƩe informazioni è consenƟta esclusivamente nei casi, verso i soggeƫ e nelle 
modalità previste dalla presente procedura oppure dalla legge (ad esempio richieste dell’Autorità Giudiziaria). 
Nell’ambito del procedimento disciplinare aƫvato dalla Società contro il segnalato, l’idenƟtà del segnalante 
non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e 
ulteriori rispeƩo alla segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Qualora invece la contestazione 
disciplinare sia fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione e l’idenƟtà del segnalante sia indispensabile alla 
difesa del segnalato, questa sarà uƟlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo previo consenso espresso 
del segnalante alla rivelazione della propria idenƟtà; se tale consenso dovesse essere negato, la segnalazione 
non potrà essere uƟlizzata nel procedimento disciplinare che, quindi, non potrà essere avviato o proseguito in 
assenza di elemenƟ ulteriori sui quali fondare la contestazione. 
 
 

12.   RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
L’OdV che riceve una segnalazione e/o qualsiasi altro soggeƩo/funzione che sia coinvolto, a qualsivoglia Ɵtolo, 
nella gesƟone della stessa, è tenuto a garanƟre la massima riservatezza sui soggeƫ (segnalanƟ e segnalaƟ) e 
sui faƫ segnalaƟ. 
La violazione dell'obbligo di riservatezza, faƩa eccezione per i casi di deroga elencaƟ nei paragrafi precedenƟ, 
è fonte di responsabilità disciplinare e cosƟtuisce, altresì, una violazione del Modello 231 e sarà sanzionata ai 
sensi del sistema sanzionatorio e disciplinare di cui al Modello 231 aziendale. 
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I daƟ personali che manifestamente non sono uƟli al traƩamento di una specifica segnalazione non sono 
raccolƟ o, se raccolƟ accidentalmente, sono cancellaƟ immediatamente. 
Le segnalazioni e la relaƟva documentazione sono conservate per il tempo necessario al traƩamento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale 
della procedura di segnalazione, nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza.  
Il modello di ricezione e gesƟone delle segnalazioni deve essere soƩoposto a DPIA (Data ProtecƟon Impact 
Assessment, ex art. 35 GDPR) al fine di idenƟficare e adoƩare misure tecniche e organizzaƟve idonee a garanƟre 
un livello di sicurezza adeguato al rischio RID (Riservatezza, Integrità e Disponibilità). 
 
Il Titolare del traƩamento dei daƟ personali nella gesƟone delle segnalazioni è individuato nella persona 
giuridica, SI.ES. S.r.l., in relazione alla quale insiste la Ɵtolarità del/i rapporto/i cui afferiscono ai daƟ stessi. 
 
 

13.  DIFFUSIONE DELLA PROCEDURA 
La presente Procedura è pubblicata sul sito internet di SI.ES. S.r.l.; l’avviso di adozione della Procedura viene 
affisso in bacheca sui luoghi di lavoro. 
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14. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI 
 

Informazioni sul trattamento dei dati  
relativi a segnalazioni di condotte che potrebbero costituire reato 

 
La società SI.ES. S.r.l., con sede legale in Milano, Via Giovanni Aurispa n. 3, in qualità di Titolare del trattamento  

INFORMA 
gli interessati che, nella gestione dei flussi di dati riguardanti le segnalazioni di condotte illecite, saranno osservati i 
principi e le prescrizioni delle norme poste a tutela dei dati personali e della riservatezza degli interessati, adottando 
misure di sicurezza adeguate a preservarne disponibilità, integrità e riservatezza, mediante modalità di trattamento 
manuali ed automatiche ed affidamento a soggetti di comprovata esperienza e professionalità che opereranno 
comunque sotto il controllo del Titolare.  
 
Soggetti che partecipano al procedimento.  
Il Titolare si avvale dell’ODV, che ha il compito di valutare la fondatezza della segnalazione prima di dare avvio al relativo 
procedimento ed è anche assegnatario e responsabile del processo di gestione delle segnalazioni disciplinato dalla 
Procedura Whistleblowing, con sede presso la sede della Società, il cui membro è nominato quale soggetto autorizzato 
al trattamento dei dati personali ed ha ricevuto, al riguardo, adeguate istruzioni operative.  
 
Categorie di dati personali trattati 
a) Dati personali comuni del segnalante, in caso di segnalazione non anonima, delle eventuali persone coinvolte o 

menzionate nella segnalazione, dei facilitatori, come definiti dalla procedura interna (di seguito “Interessati”). In 
particolare, sono trattati dati anagrafici (nome, cognome, data e luogo di nascita), dati di contatto (numero 
telefonico fisso e/o mobile, indirizzo postale/e-mail), ulteriori dati contenuti nella segnalazione. 

b) Dati personali particolari, se contenuti nella segnalazione.  
 
Finalità del trattamento  
I suddetti dati personali sono trattati dal Titolare per la gestione delle segnalazioni ricevute ai sensi della normativa in 
materia di Whistleblowing e, segnatamente, ai sensi del D. Lgs. n. 24/2023, per l’adempimento ad obblighi previsti dalla 
legge o dalla normativa comunitaria, per l’eventuale tutela in giudizio. Sono altresì trattati successivamente in relazione 
a procedimenti penali, civili, tributari, amministrativi e disciplinari che potrebbero trarre origine ed essere avviati a 
seguito della segnalazione.  
 
La base giuridica del trattamento è costituita dall’adempimento di un obbligo normativo al quale è soggetto il Titolare 
del trattamento e, per quanto attiene alla tutela in sede giudiziaria, dal legittimo interesse del Titolare. In caso di 
segnalazioni sporte oralmente o telefonicamente e in tutti gli altri casi in cui è obbligatorio acquisirlo, la base giuridica è 
costituita dal consenso dell’interessato. 
 
Il conferimento dei dati è necessario per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro mancato, parziale o inesatto 
conferimento potrebbe avere come conseguenza l’impossibilità di gestire la segnalazione.  
 
Conservazione dei dati personali in conformità a quanto disposto dall’art. 14 del D. Lgs. 24/2023 per il tempo necessario 
a gestire la segnalazione e comunque non oltre il quinto anno dalla comunicazione dell’esito finale all’Organismo di 
Vigilanza. I dati personali manifestamente inutili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti o, se 
raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. I dati forniti dall’interessato mediante segnalazione orale o 
tramite messaggistica sono memorizzati su supporti idonei alla conservazione e all’ascolto oppure tramite trascrizione 
integrale. Il sistema di gestione delle segnalazioni garantisce, in ogni fase del procedimento, la riservatezza dell’identità 
del segnalante, delle persone coinvolte e/o comunque menzionate nella segnalazione, del contenuto della segnalazione 
e della relativa documentazione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 12 del d.lgs. n. 24/2023.   
 
Processi decisionali automatizzati 
Il Titolare non fa uso di processi decisionali automatizzati  
 
Comunicazione e diffusione 
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I dati trattati dal Titolare sono esclusivamente di natura comune e non sono destinati alla diffusione. Il Titolare non 
richiede e non ha interesse a rilevare e trattare dati classificati dal Regolamento come particolari (sanitari, genetici, 
biometrici, ecc.) o penali. 
I dati saranno comunicati a terzi, che potranno assumere, in base al tipo di rapporto, la qualifica di responsabile del 
trattamento ex art. 28, Reg. UE 679/2016 o di meri destinatari della comunicazione, per attività connesse o derivanti da 
quella del Titolare o nell’adempimento di obblighi derivanti da leggi o regolamenti (Istituzioni, Forze dell’Ordine, Autorità 
Giudiziaria, ecc.). A titolo esemplificativo e non esaustivo si citano: 

 Soggetti che hanno necessità di conoscere i dati dell’Interessato per finalità riguardanti il rapporto con il Titolare; 
 Forze dell’ordine, Magistratura, Autorità indipendenti, per quanto di loro competenza; 
 Poste, corrieri, trasportatori; 

 
Trasferimento all’esterno dello Spazio Economico Europeo 
I dati non sono trasferiti all’esterno dello Spazio Economico Europeo. 
 
Diritti dell’Interessato 
Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del GDPR 679/2016. In particolare, l’Interessato ha il 
diritto di accedere ai propri dati (art. 15) di chiederne la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione (art. 16) e la 
cancellazione (art. 17), di limitarne l’utilizzo da parte del Titolare (art. 18), di ottenerne copia in formato strutturato, di 
uso comune e leggibile da un dispositivo automatico (art. 20), di opporsi al trattamento ricorrendone i presupposti (artt. 
21 e 22). I diritti sono esercitabili nei limiti in cui il trattamento non sia obbligatorio per disposizioni di legge o 
regolamento. L’Interessato, qualora non sia soddisfatto del riscontro fornito alle sue richieste, può proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, con sede in Roma, Piazza Venezia n. 11.   Il cittadino di altro 
Stato membro dell’Unione Europea ha facoltà di rivolgersi all’Autorità di controllo del proprio paese. 
 
Ogni altra informazione non contemplata dal presente documento potrà essere richiesta direttamente al Titolare del 
Trattamento agli indirizzi già indicati. Eventuali modifiche al presente documento saranno pubblicate tramite il sito web 
aziendale. L’interessato è reso edotto della necessità di verificare periodicamente se sono state apportati eventuali 
aggiornamenti. 

 
 

 


